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I consigli per i fuochi d’artificio 
 

Fate attenzione ai botti di fine anno Una guida sicura e le precauzioni 

 
 L’approssimarsi della fine dell’anno è occasione per rivangare la disciplina relativa al materiale 

pirico ed esplodente. Le fonti normative che interessano sono il Testo unico di pubblica sicurezza e il 

codice penale ed in particolare: o Art. 57 del T.u.l.p.s.: “senza licenza dell’autorità di pubblica 

sicurezza non possono spararsi arma da fuoco nè lanciarsi razzi, accendersi fuochi d’artificio, 

innalzarsi aerostati con fiamme o in genere farsi esplosioni o accensioni pericolose in un luogo 

abitato o nelle sue adiacenze o lungo una via pubblica o in direzione di essa”. Dunque l’articolo in 

questione disciplina le esplosioni o accensioni in genere, siano esse determinate dallo sparo di fuochi 

artificiali, aerostati, luminarie in genere (anche natalizie), purchè siano potenzialmente pericolose 

all’incolumità pubblica. 

 L’accensione dei fuochi artificiali deve invece essere effettuata da una persona con idonee capacità 

tecniche (artt. 48 t.u.l.p.s o 101 reg. esecuzione) ed è subordinata a preventiva verifica delle misure 

di sicurezza relative all’area di sparo che deve essere delimitata ed interdetta al pubblico, sgombra da 

materiali infiammabili ed ad idonea distanza dalle zone di accesso al pubblico1 e con assistenza della 

forza pubblica, come prescritto dall’art. 110 del reg. tulps comma 3. Riassumendo: i giochi 

pirotecnici di libera vendita possono essere acquistati da tutti coloro che hanno più di 14 anni nei 

negozi con licenza per la vendita di giocattoli. I fuochi autorizzati devono avere sulla confezione 

un’etichetta con: il numero del decreto ministeriale che ne autorizza il commercio; il nome del 

prodotto; la ditta produttrice, la categoria e le modalità d’uso che devono essere seguite attentamente. 

Se questo talloncino non c’è sono da considerarsi fuochi proibiti in quanto non si conosce la 

composizione e l’azienda produttrice. E’ comunque consigliabile che ad accendere il fuoco sia 

sempre un adulto. I prodotti classificati in IV categoria (secondo il Testo unico delle leggi di 

pubblica sicurezza) possono essere venduti solamente nei depositi di fuochi pirotecnici o nelle 

armerie autorizzate con una licenza rilasciata dal prefetto. Si possono acquistare con porto d’armi o 

nulla osta ma sempre con l’obbligo di denuncia alle forze dell’ordine e non si possono accendere 

senza la licenza. Per i prodotti di V categoria gruppo C la legge n. 29 del 25 gennaio 2006 prevede 

che possano essere acquistati da chiunque abbia compiuto 18 anni, purché esibisca un documento 

d’identità al negoziante autorizzato che dovrà scriverne i nomi su un apposito registro. Per spararli 

però resta fermo l’obbligo di munirsi dell’autorizzazione rilasciata dall’autorità competente. Molti 

non sono vietati ma sono comunque pericolosi e, se non utilizzati in modo corretto, possono causare 

danni a persone e incendi. Non usare fuochi d’artificio proibiti - Acquistare solo quelli consentiti - Se 

un fuoco d’artificio non si accende subito non ritentare l’accensione. Usare i fuochi d’artificio 

all’aperto lontano dalle persone, materiale infiammabile, bottiglie o altri contenitori chiusi. Riparasi 

in un posto sicuro quando qualcuno usa i fuochi d’artificio. Non raccogliere i fuochi non esplosi che 



si trovano per la strada, sono pericolosissimi. Seguire sempre le istruzioni: leggere attentamente le 

istruzioni d’uso riportate sull’etichetta o i fogli illustrativi che accompagnano il prodotto. Anche le 

innocue “stelline”, se maneggiate senza le dovute attenzioni, possono causare lesioni gravi. 

Accensione: accendere un fuoco alla volta ed evitare che al momento dell’accensione ci siano altri 

fuochi vicini. Durante l’uso tenerli lontano da cose infiammabili (tende, divani, tappeti, sterpaglie 

secche). Abiti: attenzione agli abiti che indossate quando usate un fuoco d’artificio. Mai mettere 

giacconi o maglioni di pile o fibra sintetica, e nemmeno indumenti acetati come tute sportive. Basta 

una scintilla per trasformare questi abiti in micidiali trappole. Solo all’aperto: accendeteli solo 

all’aperto in luoghi lontani dalle abitazioni. Non puntate mai un razzo, un fischio e botto contro 

finestre e balconi dei palazzi vicini e tanto meno in direzione di persone. Fissare a un sostegno: se 

possibile, fissare bene il fuoco artificiale ad un sostegno, controllando che la traiettoria sia libera, e 

allontanarsi subito dopo l’accensione per godersi a distanza lo spettacolo. Micce corte: le micce dei 

fuochi pirotecnici sono molto corte e rapide nella combustione. Non sempre l’interruzione della 

miccia è definitiva per cui l’ordigno inesploso può scoppiarvi in mano da un momento all’altro. 

Mancato funzionamento: in caso di malfunzionamento di un prodotto pirotecnico non toccatelo e non 

vi avvicinate. Potrebbe esplodere. Botti inesplosi: se vi trovate in prossimità di un botto inesploso, in 

strada oppure a casa, non toccatelo. Avvisate subito la Polizia Municipale o le altre forze di polizia, 

anche in forma anonima. No alle armi: sparare in luogo pubblico con fucili, pistole e anche armi 

giocattolo oltre a essere pericolosissimo è un reato punibile con l’arresto. Trasporto e fiamme libere: 

evitare di trasportare materiale pirotecnico in macchina. Non maneggiare mai fuochi in prossimità di 

fiamme libere (accendini, fiammiferi, sigarette), non collocarli né utilizzarli vicino liquidi o 

contenitori di gas infiammabili. Segnalazioni anche in forma anonima: segnalare alla Polizia 

Municipale eventuali vendite a minorenni o qualsiasi altra cosa che al momento può sembrare illecita 

o pericolosa. 

 

 


